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INVITO
a tutta la popolazione


A conclusione dei festeggiamenti per il 150° delle Fabbriche ripercorriamo insieme un pezzo di strada che le maestranze di Porrentruy fecero nel novembre del 1873
 

FIACCOLATA 
DEVOGGIO – PIAZZA VALECC




giovedì 23 novembre 2023 

Partenza: ore 18.00 da Devoggio. Raccomandiamo di arrivare con una mezz’ora di anticipo, il tempo di bere un the e ‘travestirci’ per poi cominciare puntuali alle 18.00 la fiaccolata. Chi vuole può portare con sé una lanterna/fiaccola e vestire abiti ‘d’epoca’. 

Per i più piccoli o chi preferisce fare un percorso più breve, appuntamento al Campo di calcio attorno alle 18.00, per la ‘trasformazione’ e la lettura di un brano dell’avventura dei primi operai delle Fabbriche. La fiaccolata arriverà al Campo attorno alle 18.30.

All’inizio ci scalderemo con un the e alla fine con una minestra calda. Ma sarà ancora più importante scaldare le corde vocali, perché tutti insieme canteremo la Marsigliese (ritornello e prime tre strofe sul retro).

Vi aspettiamo!
 

IL MUNICIPIO


LA MARSIGLIESE (1792)

L’inno nazionale francese nasce come canto di guerra e riproduce la ‘chiamata alle armi’ dei cittadini dopo che la Francia aveva dichiarato guerra all’Austria il 20 aprile del 1792. Il testo (piuttosto brutale e sanguinario) e la musica sono attribuiti a Rouget de Lisle, poeta, compositore e militare francese. 

Nel 1873 alcune decine di operai specializzati nell’industria orologiera vennero traferiti da Porrentruy ad Arogno per costruire e, poi, far funzionare le Fabbriche di orologi. Entrarono in paese cantando la Marsigliese, perché, allora, si sentivano (e così venivano chiamati) i ‘francesi’, nonostante Porrentruy facesse parte della Svizzera (era stata assegnata al canton Berna). Il canton Giura verrà creato soltanto nel 1978.


RITORNELLO
Aux armes, citoyens !
 Formez vos bataillons !
 Marchons, marchons !
 Qu'un sang impur...
 Abreuve nos sillons !
STROFA I
Allons ! Enfants de la Patrie !
 Le jour de gloire est arrivé !
 Contre nous de la tyrannie,
 L'étendard sanglant est levé ! (Bis)
 Entendez-vous dans les campagnes
 Mugir ces féroces soldats ?
 Ils viennent jusque dans vos bras
 Égorger vos fils, vos compagnes
RITORNELLO
II
Que veut cette horde d'esclaves,
 De traîtres, de rois conjurés ?
 Pour qui ces ignobles entraves,
 Ces fers dès longtemps préparés ? (Bis)
 Français ! Pour nous, ah ! Quel outrage !
 Quels transports il doit exciter ;
 C'est nous qu'on ose méditer
 De rendre à l'antique esclavage !
 
 RITORNELLO
III
Quoi ! Des cohortes étrangères
 Feraient la loi dans nos foyers !
 Quoi ! Des phalanges mercenaires
 Terrasseraient nos fiers guerriers ! (Bis)
 Dieu ! Nos mains seraient enchaînées !
 Nos fronts sous le joug se ploieraient !
 De vils despotes deviendraient
 Les maîtres de nos destinées !
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